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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  8 marzo 2021, n. 349
DGR n. 738/2017. – Progetto “Implementazione di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei casi di 
intossicazione sul territorio regionale pugliese”. – Rinnovo quadriennio 2021-2025.

L’Assessore alla Sanità e al Benessere animale, prof. Pietro Luigi Lopalco, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario responsabile della P.O. “Tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” e confermata dal 
Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue:

Vista:
-	 La Legge Regionale 30 dicembre 2020, n.35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”.
-	 La Legge Regionale 30 dicembre 2020, n.36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 

bilancio  pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”.
-	 La D.G.R. n.71 del 18/01/2021 “ Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 

2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

Premesso che: 
-	 In materia di protezione della salute umana e dell’ambiente sono stati emanati il Regolamento 1907/2006 

del Parlamento Europeo e del Consiglio 18/12/2006, concernente la registrazione, la valutazione, 
l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), e il Regolamento (CE) 1272/2008 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 16/12/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura 
e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP), che hanno la finalità dell’aumento del grado di 
protezione della salute umana e dell’ambiente, nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza 
del lavoro. 

-	 Il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero della Sanità di concerto con l’Istituto Superiore di Sanità 
rappresentato dal Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e del Consumatore, hanno 
individuato come referenti i Centri Antiveleni nazionali riconosciuti, per la gestione delle emergenze 
chimiche e per l’utilizzo del numero telefonico di emergenza del Centro Antiveleni (CAV) da inserire 
nelle Schede dati di Sicurezza di sostanze/miscele pericolose e non pericolose (SDS- sezione 1, punto 1.4 
numero telefonico di emergenza).

-	 Il D.Lgs. n. 65 del 14/03/2003 di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla 
classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche, nella 
parte “D” identifica i criteri di qualità e riservatezza dei Centri Antiveleni (CAV).

-	 Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/01/2017 recante la definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA), di cui all’art. 1 com. 7 del D.Lgs del 30/12/1992 , 
n. 502, pubblicato in G.U. n. 65 del 18/03/2017 – supp.ord. n. 15, riconosce i Centri Antiveleni Nazionali 
tra i livelli minimi assistenziali, Capo V, art 36. Aree di attività dell’assistenza ospedaliera, specificandone 
attività, importanza e, inoltre, all’art.46 che il Servizio Sanitario Nazionale garantisce, attraverso il 
Centro Antiveleni (CAV), attività di consulenza specialistica per problemi di carattere tossicologico di 
alta complessità, a supporto delle unità operative di pronto soccorso e degli altri servizi ospedalieri e 
territoriali, nonché adeguati sistemi di sorveglianza, vigilanza e allerta.

-	 Il Centro Antiveleni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia è stato riconosciuto 
come CAV Nazionale da parte del Ministero del lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali il 07/12/2008 
(N.I.5.h.c./13) e con la deliberazione della Giunta Regionale del 22/11/2016 n. 1741, avente ad oggetto 
“Accordo Stato-Regioni concernente la “Definizione di attività ed i requisiti basilari di funzionamento del 
Centri Antiveleni (Rep. Atti n 56 /CSR del 28/02/2008). Individuazione Centro Antiveleni della Regione 
Puglia”, la Regione Puglia ha identificato e riconosciuto come unico Centro Antiveleni Regionale il Centro 
Anti-Veleni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia.

-	 Il Centro Anti-Veleni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia è l’unico servizio 
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regionale abilitato a raccogliere le informazioni e i dati epidemiologici, a gestire le emergenze chimiche, 
a potenziare la vigilanza regionale in ambito REACH-CLP, a permettere la creazione di flussi di dati da 
trasmettere agli organismi competenti regionali e nazionali in materia di sicurezza chimica (REACH-CLP).

-	 Con DGR n. 378 del 16/05/2017, la Giunta regionale ha approvato il progetto obiettivo “Implementazione 
di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei casi di intossicazione sul territorio regionale pugliese”, 
di durata quadriennale in scadenza a luglio 2021. Il progetto, proposto e realizzato dal Centro Antiveleni 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria OO.RR., con la coordinazione del Dirigente medico SPESAL ASL 
BA, nonché referente regionale REACH-CLP, dott. Raffaello Maria Bellino e del Dirigente medico del CAV 
degli Ospedali Riuniti di Foggia, dott.ssa Anna Lepore, ha l’obiettivo di realizzare  una forte sinergia dei 
flussi informativi provenienti dal CAV regionale tra l’ACR Puglia ed il livello nazionale (ACN e CSC), al 
fine di consentire la mappatura del rischio da “chemicals”, suddivisa per settori ed ambiti (lavorativo e 
domestico) nella regione Puglia.

Considerato che: 
-	 L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce “la raccolta, analisi e interpretazione 

continua e sistematica dei dati relativi alla salute necessaria per la pianificazione, implementazione e 
valutazione della pratica della sanità pubblica”.

-	 I Sistemi di Sorveglianza Sanitaria avviati dall’attività svolta dal Centro Antiveleni di Puglia nell’ambito 
del progetto di ricerca scientifica: implementazione di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei 
casi di intossicazione sul territorio regionale pugliese (DGR 16 maggio 2017, n. 738), si sono rivelati 
essenziali per migliorare la salute pubblica, dei lavoratori e implementare le attività di vigilanza e 
sorveglianza territoriale attraverso l’Autorità Competente Regionale e le ASL territorialmente 
competenti.

-	 Le evidenze scientifiche ottenute in questi anni dal CAV di Puglia suggeriscono che il modello di ricerca 
proposto e attuato si è rivelato efficace ed efficiente sia nel monitorare la situazione attuale, sia nella 
gestione di allerte sanitarie e di situazioni eccezionali come la pandemia che ha visto il CAV in prima 
linea nelle attività di vigilanza e sorveglianza su eventuali non conformità di prodotti come Biocidi (o 
PMC) e detergenti igienizzanti; 

-	 Tutti gli obiettivi dei GANTT e le relative attività scientifiche del progetto regionale condotto dal CAV 
di Puglia sono stati ampiamente raggiunti, nelle modalità e nei tempi concordati;

-	 il progetto proposto appare coerente e in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Prevenzione 
2020/2025 recepito con DGR n. 2131 del 22.12.2020 che richiama esplicitamente la necessità di 
tutelare la salute umana e l’ambiente, anche attraverso l’attuazione di progetti specifici e lo sviluppo 
di collaborazioni fra tutti gli attori coinvolti nella salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Atteso che:
-	 a livello europeo, il Regolamento (UE) 2017/542 che modifica il Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) 

con l’introduzione di un allegato VIII, ha introdotto novità importanti, quali: 
•	 categorizzazione di prodotto EUPCS; 
•	 creazione di un data base europeo per la gestione delle emergenze tossicologiche, per la 

creazione del quale il CAV di Puglia è rappresentante nazionale presso l’Agenzia Europea delle 
Sostanze Chimiche (ECHA). 

-	 la gestione e valutazione del rischio chimico è in continuo divenire e richiede massima attenzione 
da parte dell’Autorità Competente Regionale in virtù degli adeguamenti e ampliamenti futuri 
previsti dall’Europa e dall’Agenzia Europea delle Sostanze Chimiche (ECHA), rendendo implicito il 
proseguimento delle suddette attività scientifiche da parte del CAV di Puglia. 

Tanto premesso, in considerazione della scadenza dei termini progettuali il prossimo 15 luglio 2021, si propone 
alla Giunta regionale il prosieguo delle attività previste nel progetto esecutivo denominato “Implementazione 
di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei casi di intossicazione sul territorio regionale pugliese”, 
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approvato con DGR n. 378 del 16/05/2017 secondo le stesse modalità, tempi e impegni di spesa riportati 
nella convenzione ad essa allegata. Nello specifico, il progetto proposto prevede un costo complessivo di 
€ 220.000, per la durata di 48 mesi, a decorrere dalla data di scadenza del progetto in essere. La spesa pari 
ad € 55.000,00 per l’anno 2021 è posta a carico del capitolo 711066 del Bilancio regionale, Missione 13 - 
Programma 1 - Titolo1 - Piano dei conti 1 - 4 -1 - 2 - 999 e troverà copertura negli accertamenti da effettuarsi 
sul capitolo di entrata E3061125, entro i limiti delle somme accertate e incassate, del bilancio regionale nel 
corso dell’esercizio finanziario 2021. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario 
corrente, si provvederà all’impegno di spesa pari ad € 55.000,00. La restante quota pari ad € 165.000,00, da 
porre a carico dei bilanci degli anni successivi, sarà oggetto di impegno da assumere con successivi ed appositi 
atti, con le medesime modalità sopra indicate per l’esercizio 2021, in ordine alla copertura della parte entrate.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., e ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La spesa pari ad € 55.000,00 per l’anno 2021 è posta a carico del capitolo 711066 del Bilancio regionale, 
Missione 13 - Programma 1 - Titolo1 - Piano dei conti 1-4-1-2-999 e troverà copertura negli accertamenti 
da effettuarsi sul capitolo di entrata E3061125, entro i limiti delle somme accertate e incassate, del bilancio 
regionale nel corso dell’esercizio finanziario 2021. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio 
finanziario corrente, si provvederà all’impegno di spesa pari ad € 55.000,00. 

Dichiarazioni e attestazioni
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997, propone alla Giunta: 

1.	 di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.	 di approvare il prosieguo di ulteriori 48 mesi, a decorrere dalla data di scadenza prevista il 15 luglio 
2021, del progetto denominato “Implementazione di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei 
casi di intossicazione sul territorio regionale pugliese”, approvato con DGR n. 378 del 16/05/2017 
da attuarsi secondo le stesse modalità, tempi e impegni di spesa riportati nella convenzione ad essa 
allegata;

3.	 di confermare quanto già stabilito con DGR n. 738 del 16/05/2017;
4.	 di individuare come coordinatori del progetto il Direttore del Servizio Prevenzione e Sicurezza 

Ambienti di Lavoro (SPESAL) del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, nonché referente regionale 
REACH-CLP, dott. Raffaello Maria Bellino e il Dirigente medico del CAV degli Ospedali Riuniti di Foggia, 
dott.ssa Anna Lepore;

5.	 di prevedere che la spesa pari ad € 55.000,00 per l’anno 2021 è posta a carico del capitolo 711066 
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del Bilancio regionale, Missione 13 - Programma 1 - Titolo1 - Piano dei conti 1-4-1-2-999 e troverà 
copertura negli accertamenti da effettuarsi sul capitolo di entrata E3061125, entro i limiti delle somme 
accertate e incassate, del bilancio regionale nel corso dell’esercizio finanziario 2021. Con successivi 
provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario corrente, si provvederà all’impegno di spesa pari 
ad € 55.000,00;

6.	 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
7.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli 

atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 
8.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

sul sito www.regione.puglia.it;
9.	 di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati, a cura della Sezione PSB.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

LA RESPONSABILE P.O. “Tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” 
Ing. Francesca Giangrande

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE “Promozione della Salute e del Benessere”
Dott. Onofrio Mongelli

Il Direttore di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 
luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

IL DIRETTORE di Dipartimento “PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER 
TUTTI”
Dott. Vito Montanaro

L’ASSESSORE ALLA SANITA’ E AL BENESSERE ANIMALE
Prof. Pietro Luigi Lopalco

L A   G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Sanità e al Benessere Animale;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1.	 di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.	 di approvare il prosieguo di ulteriori 48 mesi, a decorrere dalla data di scadenza prevista il 15 luglio 
2021, del progetto denominato “Implementazione di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei 
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casi di intossicazione sul territorio regionale pugliese”, approvato con DGR n. 378 del 16/05/2017 
da attuarsi secondo le stesse modalità, tempi e impegni di spesa riportati nella convenzione ad essa 
allegata;

3.	 di confermare quanto già stabilito con DGR n. 738 del 16/05/2017;
4.	 di individuare come coordinatori del progetto il Direttore del Servizio Prevenzione e Sicurezza 

Ambienti di Lavoro (SPESAL) del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, nonché referente regionale 
REACH-CLP, dott. Raffaello Maria Bellino e il Dirigente medico del CAV degli Ospedali Riuniti di Foggia, 
dott.ssa Anna Lepore;

5.	 di prevedere che la spesa pari ad € 55.000,00 per l’anno 2021 è posta a carico del capitolo 711066 
del Bilancio regionale, Missione 13 - Programma 1 - Titolo1 - Piano dei conti 1-4-1-2-999 e troverà 
copertura negli accertamenti da effettuarsi sul capitolo di entrata E3061125, entro i limiti delle somme 
accertate e incassate, del bilancio regionale nel corso dell’esercizio finanziario 2021. Con successivi 
provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario corrente, si provvederà all’impegno di spesa pari 
ad € 55.000,00;

6.	 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
7.	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli 

atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 
8.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

sul sito www.regione.puglia.it;
9.	 di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati, a cura della Sezione PSB.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

Giovanni Campobasso Michele Emiliano
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